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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 22 marzo 2019 .

      Attribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegretario 
di Stato presso il Ministero dell’economia e delle finanze on. 
dott. GARAVAGLIA, a norma dell’articolo 10, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recan-
te disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, così come modifi-
cato dalla legge 26 marzo 2001, n. 81, e dal decreto-legge 
12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2001, n. 317; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e successive modificazioni, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
13 giugno 2018, recante nomina dei Sottosegretari di 
Stato; 

 Considerato che il Consiglio dei Ministri, nella riunio-
ne del 20 marzo 2019, ai fini dell’attribuzione del titolo 
di Vice Ministro, a norma del citato art. 10, comma 3, 
della legge n. 400 del 1988, ha approvato l’unita delega 
di funzioni al Sottosegretario di Stato on. dott. Massimo 
Garavaglia, conferitagli dal Ministro dell’economia e del-
le finanze; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:  

 Al Sottosegretario di Stato presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze on. dott. Massimo Garavaglia, è at-
tribuito il titolo di Vice Ministro. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 22 marzo 2019 

 MATTARELLA 

 Cඈඇඍൾ, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 Tඋංൺ, Ministro dell’economia 
e delle finanze   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 marzo 2019
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg. succ. 663

    Aඅඅൾ඀ൺඍඈ    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante riforma 
dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modificazioni, recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 1, commi 367 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e successive modificazioni, recanti disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbra-
io 2013, n. 67, recante il regolamento di organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, 
n. 227, concernente il regolamento per la riorganizzazione degli uffici 
di diretta collaborazione del Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 2018, 
registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 2018, Ufficio di controllo atti 
Presidenza del Consiglio dei ministri, Ministeri giustizia e affari esteri, 
reg.ne prev. n. 1171, con il quale il prof. Giovanni Tria è stato nominato 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 13 giugno 
2018, registrato alla Corte dei conti il 13 giugno 2018 - Ufficio di con-
trollo atti Presidenza del Consiglio dei ministri, Ministeri giustizia e 
affari esteri, reg.ne prev. n. 1348, con il quale l’on. dott. Massimo Ga-
ravaglia è stato nominato Sottosegretario di Stato all’economia e alle 
finanze; 

 Ritenuta la necessità di determinare i contenuti specifici della dele-
ga al Sottosegretario di Stato, on. dott. Massimo Garavaglia; 

  Decreta:  

 Art. 1. 
 1. L’on. dott. Massimo Garavaglia è delegato a rispondere, per le 

materie di competenza, in coerenza con gli indirizzi specifici del Mini-
stro, alle interrogazioni a risposta scritta nonché a intervenire presso le 
Camere, in rappresentanza del Ministro, per lo svolgimento di interro-
gazioni a risposta orale e per ogni altro intervento che si renda necessa-
rio nel corso dei lavori parlamentari, secondo le direttive del Ministro. 

 2. In linea di massima, gli impegni parlamentari dell’on. dott. Mas-
simo Garavaglia corrisponderanno alle deleghe. 

 3. L’on. dott. Massimo Garavaglia è, inoltre, delegato, nelle mate-
rie di cui all’art. 2, a seguire, secondo gli indirizzi specifici del Ministro 
e in raccordo con l’on. dott.ssa Laura Castelli, i lavori della Commis-
sione bilancio e della Commissione finanze e tesoro del Senato e della 
Commissione bilancio, tesoro e programmazione e della Commissione 
finanze della Camera, nonché, nel loro ambito, rispettivamente, della 
Sottocommissione per i pareri e del Comitato permanente per i pareri, 
ove costituito. 

 4. In relazione alle materie di cui al precedente comma 3, nonché a 
quelle concernenti gli enti locali e il federalismo fiscale il Sottosegreta-
rio coadiuva il Ministro. 

 6. In caso di impedimento, il Sottosegretario di Stato provvederà 
a concordare la propria sostituzione con altro Sottosegretario, nell’or-
dine l’on. dott. Massimo Bitonci e l’on. dott. Alessio Mattia Villarosa, 
tenendone informato l’Ufficio del coordinamento legislativo e l’Ufficio 
legislativo economia. 
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 Art. 2. 
  1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, il Sottosegretario di 

Stato è delegato altresì a trattare, in coerenza con gli indirizzi specifici 
del Ministro, le questioni relative:  

 alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e Bolzano e alla Conferenza unificata 
di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ivi compresa la par-
tecipazione alle relative sedute, per le materie di propria competenza; 

 ai piani di rientro dai deficit sanitari e al patto per la salute. 
 2. L’on. dott. Massimo Garavaglia è delegato altresì, in coerenza 

con gli indirizzi del Ministro e in raccordo con l’on. dott.ssa Laura Ca-
stelli a trattare per conto del Ministero dell’economia e delle finanze 
le questioni relative alla finanza pubblica, alla legge di bilancio, alla 
revisione della spesa pubblica, nonché alle politiche di d’imposizione 
fiscale e di contrasto all’evasione fiscale. 

 Art. 3. 
 1. La specificazione di materie e di impegni di cui agli artt. 1 e 2 e 

destinata a subire variazioni ogni qualvolta, per sovrapposizione di im-
pegni o altre cause, la rappresentanza del Ministro in Parlamento dovrà 
essere assicurata da altro Sottosegretario. 

 Art. 4. 
 1. L’on. dott. Massimo Garavaglia è delegato a firmare gli atti rela-

tivi alle materie di propria competenza. 

 Art. 5. 
  1. Non sono compresi nella delega di cui al precedente articolo, 

oltre agli atti espressamente riservati da leggi o regolamenti alla firma 
del Ministro o dei dirigenti, quelli appresso indicati:  

   a)   gli atti e i provvedimenti che implichino una determinazione 
di particolare importanza politica, amministrativa o economica; i pro-
grammi, gli atti, i provvedimenti amministrativi connessi alle direttive 
di ordine generale; gli atti inerenti alle modificazioni dell’ordinamento 
delle attribuzioni dei dipartimenti, nonché degli enti o società sottoposti 
a controllo o vigilanza del Ministro; tutti gli atti da sottoporre al Consi-
glio dei Ministri e ai Comitati interministeriali; 

   b)   i decreti di nomina degli organi di amministrazione ordinaria 
e straordinaria e di controllo degli enti o società sottoposti a controllo o 
vigilanza del Ministero dell’economia e delle finanze, nonché le nomine 
e le designazioni, previste da disposizioni legislative, di rappresentanti 
del Ministero in seno ad enti, società, collegi, commissioni e comitati, 
così come le proposte e gli atti comunque concernenti enti contemplati 
dalla legge 24 gennaio 1978, n. 14; 

   c)   i provvedimenti relativi alla costituzione di commissioni e di 
comitati concernenti gli atti di cui al presente articolo; 

   d)   gli atti inerenti alle funzioni istituzionali svolte nei confronti 
di altre amministrazioni dello Stato, quando esse comportino accredita-
mento di funzionari o definitive contestazioni di pubblica finanza; 

   e)   gli atti e le determinazioni di competenza dell’organo di indi-
rizzo politico-amministrativo previsti dal decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150; 

   f)   le determinazioni sulle relazioni che i responsabili degli uffici 
sono tenuti a sottoporre al Ministro per le questioni che presuppongono 
le risoluzioni di tematiche di rilievo generale o il coordinamento delle 
attività tra dipartimenti del Ministero; 

   g)   gli atti relativi alle nomine ed alle promozioni, nonché le de-
cisioni sui giudizi disciplinari riguardanti i funzionari appartenenti a 
qualifiche dirigenziali; 

   h)   le assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14 del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

   i)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari del Gover-
no, nonché le risposte agli organi di controllo sui provvedimenti del 
Ministro; 

   l)   l’adozione degli atti amministrativi generali inerenti alle ma-
terie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. 

 Art. 6. 
 1. Salvo quanto previsto dall’art. 1, l’Ufficio di Gabinetto, cui de-

vono essere inviati tutti i provvedimenti per la firma del Ministro o dei 
Sottosegretari, provvede al coordinamento necessario all’attuazione del 
presente decreto. 

 Art. 7. 
 1. La delega all’on. dott. Massimo Garavaglia è estesa, in caso 

di assenza o impedimento del Ministro, anche agli atti espressamente 
esclusi, indicati nell’art. 5, quando i medesimi rivestano carattere di ur-
genza improrogabile e non siano riservati, per disposizione normativa 
primaria, alla competenza esclusiva del Ministro. 

 2. Il Ministro può avocare alla propria firma singoli atti compresi 
nelle materie delegate, nonché la risposta alle interrogazioni parlamen-
tari scritte ed orali. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo 
per la registrazione. 

 Roma, 20 marzo 2019 

 Il Ministro: Tඋංൺ   

  19A02267

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 22 marzo 2019 .

      Attribuzione del titolo di Vice Ministro al Sottosegretario 
di Stato presso il Ministero dell’economia e delle finanze on. 
dott.ssa Laura CASTELLI, a norma dell’articolo 10, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recan-
te disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, cosi come modifi-
cato dalla legge 26 marzo 2001, n. 81, e dal decreto-legge 
12 giugno 2001, n. 217, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2001, n. 317; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, recante riforma dell’organiz-
zazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e successive modificazioni, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in 
data 13 giugno 2018, recante nomina dei sottosegretari 
di Stato; 

 Considerato che il Consiglio dei ministri, nella riunio-
ne del 20 marzo 2019, ai fini dell’attribuzione del titolo di 
Vice Ministro, a norma del citato art. 10, comma 3, della 
legge n. 400 del 1988, ha approvato l’unita delega di fun-
zioni al Sottosegretario di Stato on. dott.ssa Laura Castel-
li, conferitagli dal Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 
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  Decreta:  

 Al Sottosegretario di Stato presso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze on. dott.ssa Laura Castelli, è attri-
buito il titolo di Vice Ministro. 

 Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Dato a Roma, addì 22 marzo 2019 

 MATTARELLA 

 Cඈඇඍൾ, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Tඋංൺ, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze   

  Registrato alla Corte dei conti il 28 marzo 2019
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg. succ. n. 664

  

  Aඅඅൾ඀ൺඍඈ    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante riforma 
dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modificazioni, recante disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 
della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. l, commi 367 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e successive modificazioni, recanti disposizioni per la formazio-
ne del bilancio annuale e pluriennale dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbra-
io 2013, n. 67, recante il regolamento di organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003, 
n. 227, concernente il regolamento per la riorganizzazione degli uffici 
di diretta collaborazione del Ministro dell’economia delle finanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 2018, 
registrato alla Corte dei conti il 1° giugno 2018, ufficio di controllo atti 
Presidenza del Consiglio dei ministri, Ministeri giustizia e affari esteri, 
reg.ne prev. n. 1171, con il quale il prof. Giovanni Tria è stato nominato 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Vistd il decreto del Presidente della Repubblica in data 13 giugno 
2018, registrato alla Corte dei conti il 13 giugno 2018 - Ufficio di con-
trollo atti Presidenza del Consiglio dei ministri, Ministeri giustizia e 
affari esteri, reg.ne prev. 1348, con il quale l’on. dott.ssa Laura Castelli 
è stata nominata Sottosegretario di Stato all’economia e alle finanze; 

 Ritenuta la necessità di determinare i contenuti specifici della dele-
ga al Sottosegretario di Stato, on. dott.ssa Laura Castelli; 

  Decreta:  

 Art. 1. 
 1. L’on. dott.ssa Laura Castelli è delegata a rispondere, per le ma-

terie di competenza, in coerenza con gli indirizzi specifici del Ministro, 
alle interrogazioni a risposta iscritta nonché a intervenire presso le Ca-
mere, in rappresentanza del Ministro, per lo svolgimento di interroga-
zioni a risposta orale e per ogni altro intervento che si renda necessario 
nel corso dei lavori parlamentari, secondo le direttive del Ministro. 

 2. In linea di massima, gli impegni parlamentari dell’on. dott.ssa 
Laura Castelli corrisponderanno alle deleghe. 

 3. L’on. dott.ssa Laura Castelli è, inoltre, delegata, nelle materie 
di cui all’art. 2, a seguire, in coerenza con gli indirizzi specifici del Mi-
nistro e in raccordo con l’on. dott. Massimo Garavaglia, i lavori della 
Commissione bilancio e della Commissione finanze e tesoro del Senato 
e della Commissione bilancio, tesoro e programmazione e della Com-
missione finanze della Camera, nonché, nel loro ambito, rispettivamen-
te, della Sottocommissione per i pareri e del Comitato permanente per i 
pareri, ove costituito. 

 4. In relazione agli impegni di cui al precedente comma 3, nonché 
a quelle concernenti l’assetto della finanza locale, l’on. dott.ssa Laura 
Castelli coadiuva il Ministro. 

 5. In caso di impedimento, l’on. dott.ssa Laura Castelli provvederà 
a concordare con altro Sottosegretario, nell’ordine l’on. dott. Alessio 
Mattia Villarosa e l’on. dott. Massimo Bitonci, la propria sostituzione 
tenendone informato l’Ufficio del coordinamento legislativo e l’Ufficio 
legislativo economia. 

 Art. 2. 
  1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 1, l’on. dott.ssa Laura 

Castelli è delegata altresì a trattare, in coerenza con gli indirizzi specifici 
del Ministro, le questioni relative:  

 agli enti locali e ai profili finanziari e monitoraggio dei piani di 
rientro degli stessi; 

 all’attività delle riunioni del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE), in caso di assenza del Ministro, 
concordandone previamente con il medesimo contenuti e modalità; 

 alla Conferenza Stato-città ed autonomie locali e alla Confe-
renza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ivi 
compresa la partecipazione alle relative sedute, per le materie di propria 
competenza; 

 2. L’on. dott.ssa Laura Castelli è delegata altresì, in coerenza con 
gli indirizzi del Ministro e in raccordo con l’on. dott. Massimo Gara-
vaglia, a trattare per conto del Ministero dell’economia e delle finanze 
le questioni relative alla finanza pubblica, alla legge di bilancio, alla 
revisione della spesa pubblica, nonché alle politiche d’inipoione fiscale 
e di contrasto all’evasione fiscale. 

 Art. 3. 
 1. La specificazione di materie e di impegni di cui all’art. 1 è desti-

nata a subire variazioni ogni qualvolta, per sovrapposizione di impegni 
o altre cause, la rappresentanza del Ministro in Parlamento dovrà essere 
assicurata da altro Sottosegretario. 

 Art. 4. 
 1. L’on. dott.ssa Laura Castelli è delegata a firmare gli atti relativi 

alle materie di propria competenza. 

 Art. 5. 
  1. Non sono compresi nella delega di cui al precedente articolo, 

oltre agli atti espressamente riservati da leggi o regolamenti alla firma 
del Ministro o dei dirigenti, quelli appresso indicati:  

   a)   gli atti e i provvedimenti che implichino una determinazione 
di particolare importanza politica, amministrativa o economica; i pro-
grammi, gli atti, i provvedimenti amministrativi connessi alle direttive 
di ordine generale; gli atti inerenti alle modificazioni dell’ordinamento 
delle attribuzioni dei dipartimenti, nonché degli enti o società sottoposti 
a controllo o vigilanza del Ministro; tutti gli atti da sottoporre al Consi-
glio dei ministri e ai Comitati interministeriali; 

   b)   i decreti di nomina degli organi di amministrazione ordinaria 
e straordinaria e di controllo degli enti o società sottoposti a controllo o 
vigilanza del Ministero dell’economia e delle finanze, nonché le nomine 
e le designazioni, previste da disposizioni legislative, di rappresentanti 
del Ministero in seno a enti, società, collegi, commissioni e comitati, 
così come le proposte e gli atti comunque concernenti enti contemplati 
dalla legge 24 gennaio 1978, n. 14; 

   c)   i provvedimenti relativi alla costituzione di commissioni e di 
comitati concernenti gli atti di cui al presente articolo; 
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   d)   gli atti inerenti alle funzioni istituzionali svolte nei confronti 
di altre amministrazioni dello Stato, quando esse comportino accredita-
mento di funzionari o definitive contestazioni di pubblica finanza; 

   e)   gli atti e le determinazioni di competenza dell’organo di indi-
rizzo politico-amministrativo previsti dal decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150; 

   f)   le determinazioni sulle relazioni che i responsabili degli uffici 
sono tenuti a sottoporre al Ministro per le questioni che presuppongono 
le risoluzioni di tematiche di rilievo generale o il coordinamento delle 
attività tra dipartimenti del Ministero; 

   g)   gli atti relativi alle nomine ed alle promozioni, nonché le de-
cisioni sui giudizi disciplinai i íriguardanti i funzionari appartenenti a 
quallfihe dirigenziali; 

   h)   le assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14 del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed 
integrazioni; 

   i)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari del Gover-
no, nonché le risposte agli organi di controllo sui provvedimenti del 
Ministro; 

   l)   l’adozione degli atti amministrativi generali inerenti alle ma-
terie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. 

 Art. 6. 
 1. Salvo quanto previsto dall’art. 1, l’Ufficio di Gabinetto, cui de-

vono essere inviati tutti i provvedimenti per la firma del Ministro o dei 
Sottosegretari, provvede al coordinamento necessario all’attuazione del 
presente decreto. 

 Art. 7. 
 1. La delega all’on. dott.ssa Laura Castelli è estesa, in caso di as-

senza o impedimento del Ministro, anche agli atti espressamente esclu-
si, indicati nell’art. 5, quando i medesimi rivestano carattere di urgenza 
improrogabile e non siano riservati, per disposizione normativa prima-
ria, alla competenza esclusiva del Ministro. 

 2. Il Ministro può avocare alla propria firma singoli atti compresi 
nelle materie delegate, nonché la risposta alle interrogazioni parlamen-
tari scritte ed orali. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo 
per la registrazione. 

 Roma, 20 marzo 2019 

 Il Ministro: Tඋංൺ   

  19A02268  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

  DECRETO  25 marzo 2019 .

      Rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi della 
legge sull’usura, periodo di rilevazione 1º ottobre - 31 di-
cembre 2018. Applicazione dal 1º aprile al 30 giugno 2019.    

     IL DIRIGENTE GENERALE
ൽൾඅඅൺ ൽංඋൾඓංඈඇൾ ඏ ൽൾඅ Dංඉൺඋඍංආൾඇඍඈ ൽൾඅ Tൾඌඈඋඈ 

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposi-
zioni in materia di usura e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 1, in base al quale «il Ministro del Tesoro, sentiti la 
Banca d’Italia e l’ufficio italiano dei cambi, rileva trime-
stralmente il tasso effettivo globale medio, comprensi-
vo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno 
degli interessi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’ufficio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia rispettivamente ai sen-
si dell’art. 106 e 107 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, nel corso del trimestre precedente per ope-
razioni della stessa natura»; 

 Visto il proprio decreto del 27 settembre 2018, recante 
la «Classificazione delle operazioni creditizie per catego-
rie omogenee ai fini della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
finanziari»; 

 Visto, da ultimo, il proprio decreto del 21 dicembre 
2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 300 del 
28 dicembre 2018 e, in particolare, l’art. 3, comma 3, 

che attribuisce alla Banca d’Italia il compito di procedere 
per il trimestre 1° ottobre 2018 — 31 dicembre 2018 alla 
rilevazione dei tassi effettivi globali medi praticati dalle 
banche e dagli intermediari finanziari; 

 Avute presenti le «Istruzioni per la rilevazione dei tas-
si effettivi globali medi ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia (pubblicate nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 185 del 9 agosto 2016); 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi 
globali segnalati dalle banche e dagli intermediari finan-
ziari con riferimento al periodo 1° ottobre 2018 – 31 di-
cembre 2018 e tenuto conto della variazione, nel periodo 
successivo al trimestre di riferimento, del valore medio 
del tasso applicato alle operazioni di rifinanziamento 
principali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio 
direttivo della Banca centrale europea, la cui misura so-
stituisce quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia 
ai sensi del decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, in 
sostituzione del tasso ufficiale di sconto; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 28 febbraio 2001, 
n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 mar-
zo 1996, n. 108; 

 Viste le rilevazioni statistiche sugli interessi di mora, 
condotte a fini conoscitivi dalla Banca d’Italia d’intesa 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, su un 
campione di intermediari secondo le modalità indicate 
nella nota metodologica; 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 
1999, concernente l’attuazione del decreto legislativo 
n. 29/1993 e successive modificazioni e integrazioni, in 


